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Si aggrava la congiuntura in Campania 
~s% % 

^r :: 

Cala la cassa integrazione 
ma aumentano i 

gv> 
In tutta la regione sono circa 302.000 gli iscritti agli uffici di collocamento- Nel 
primo semestre del '77 sono state pagate più di 6 milioni di ore di cassa integra­
zione ordinaria e 5 di quella straordinaria - Urge una nuova politica economica 

,«•£•.-

La motonave «Marconi» attraccata alle banchine del porto 

Ferma presa di posizione della FLM 
'( • • , . . • : , ; 

E' un grave danno per il porto 
il trasferimento della Marconi 

L'ICI vorrebbe affidare i lavori a un cantiere del Nord - Condanna 
del presidente della giunta regionale e dell'Unione industriali 

I lavori di. trasformazione 
a. bordo della turbonave Gu­
glielmo Marconi devono esse­
re effettuati nei cantieri na­
vali di Napoli. E* la posizione 
della FLM (la federazione dei 
lavoratori<• metalmeccanici) • e 
dei lavoratori della SEBN che 
sono intenzionati a respinge­
re fermamente le manovre 
vòlte ad affidare -àtf un can­
tiere del nord la commessa 
di circa dieci miliardi di li­
re. Nei giorni scorsi la '- na­
ve. che è già alla fonda del 
nostro porto, è stata occupa­
ta simbolicamente dai lavo­
ratori per bloccare la • deci-
sione dell'ICI (Italia Crociere 
Intemazionali) che dovrebbe 
deliberare nei prossimi giorni 
il trasferimento della Marco­
ni in un altro cantiere; l'ICI 
(una ' società composta ~ dalla 
Finmare, Costa, Maglieversa, 
Elice e Ligabue) ha reso no­
to che prima di iniziare i la­
vori — che dovrebbero pren­
dere il via in questo mese in 
modo da consentire l'entrata 
in servizio delle due unità 
(l'altra è la Galilei che si 
trova nei cantieri di Palermo) 
per la primavera del '78 — 
ha chiesto un preventivo ai 
cantieri napoletano e paler­
mitano che pare si sia rivela­
lo più alto rispetto a quello 
presentato da quelli di Geno­
va. La Spezia e Trieste. Di 
qui la decisione dell'ICI di 
affidare con tutta probabili­
tà i lavori della Marconi e 
della Galilei rispettivamente 
• La Spezia e Genova. : • . 
* Per la FLM. che ha chie­
sto, l'immediato intervento dei 
ministeri interessati (Mari­
na Mercantile, Partecipazioni 

Statali. Interventi nel Mezzo­
giorno) è in atto una mano­
vra che aggrava ulteriormen­
te il tanto conclamato svilup­
po del Mezzogiorno. In parti­
colare per il sindacato dei me­
talmeccanici è in discussione 
il ruolo clie la Fincantieri e 
i CNR (cantieri navali riuniti) 
intendono affidare alla SEBN 
di Napoli: che tipo di con­
tatti ci sono stati con l'im­
prenditoria - napoletana , (che 
pure ha protestato r attraver­
so l'unione industriali per il 
tentativo di trasferire i lavo­
ri) e qual'è l'ammontare rea­
le ' dei prezzi offerto da un 
cantiere e dall'altro, doman­
da l'FLM. In attesa di una ri­
sposta chiara che sgombri il 

terreno - da qualsiasi equivo­
co, una considerazione va fat­
ta. Ancora una volta la poli­
tica delle aziende a parteci­
pazione statale è quanto mai 
ambigua e decisamente orien­
tata in senso antimeridiona­
listico. La perdita di : questi 
lavori " rappresentano per il 
porto di Napoli un ulteriore 
attacco' 'aiv già"é precari livelli 
di occupazione: basta citare 
i casi della Ferbo. della Mec­
canica Navale, degli ex can­
tieri . Pellegrino e ora della 
stessa SEBN. Un telegramma 
al governo è stato inviato dal 
presidente della giunta regio­
nale Campana, Gaspare Ru-
so, in cui esprime la propria 
solidarietà ai lavoratori. , • ; 

RIUNIONI DELLE ZONE — 
In praparaziona del congres­
so del comitato cittadino e 
in vista del completamento 
del processo di costruzione 
delle zone, si terra no da lu­
nedi riunioni specifiche con 
inizio alle 18,30, secondo il 
seguente calendario: domani 
a Marianella la zona nord con 
Cotroneo e Di Munzio;. mer­
coledì a Fuorigrotta zona Flo-
grea con Impegno e Cotro­
neo; zona Vomere con Can­
nando e Pinto; giovedì alla 
sezione centro con Cennamo 
• Feo-aiuolo; alla Mazzetta 
zona Stella con Donise, Da­
niele e Spoto; a Secondiglie­
ne centro zona Secondiglia-
no con Pinto e Annunziata; 
Venerdi a Ponticelli zona 
orientale con Impegno e Da­

niele; a Vicaria zona indu­
striale con Cennamo e Zam-
bardino. Nei giorni 10. 11 e 
12 prossimi anche in provin­
cia - sono previste riunioni 
di zona sulla ripresa dell'ini­
ziativa politica del PCI e sul 
preawiamento. 

COMIZI — A Trentola, ore 
19, con Geremicca; a Piano 
di Sorrento, ore 19, con Pie­
tro Valenza. * 

COMMISSIONE SCUOLA 
Domani, ore 17, in federazio­
ne riunione della commissio­
ne scuola. A Portici, ore 19, 
comitato direttivo sul festival 
dell'Unità. 

GRUPPO CONSILIARE -
Martedì in federazione, ore 
17.30, riunione del gruppo con­
siliare al comune di Napo-

I li. • 
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- La disoccupazione in Cam­
pania continua ad aumenta­
re, - e con un * ritmo certa­
mente superiore a quello de­
gli ultimi anni. E' questo 11 
primo datò che bisogna as­
sumere, in questa fase di ri­
presa autunnale, come punto 
di riferimento per ogni am­
pia approfondita riflessione 
sulla situazione economica 
nella nostra regione. Le cifre, 
del resto, parlano chiaro. At­
tualmente risultano iscritti 
nelle liste del collocamento. 
di tutta la regione circa 302 
mila disoccupati. 

Ancora una volta il feno­
meno è più marcato nella 
provincia di Napoli. Qui i di- ' 
soccupati sono attualmente 
circa 181.000. Nel 1976 erano 
145.000, e prima ancora 127 
mila. E si badi bene che si 
tratta di cifre ufficiali che 
tengono cioè in considerazio­
ne solo coloro normalmen­
te iscritti al collocamento e ; 
provvisti di tesserino di di­
soccupazione. A questi biso­
gna aggiungere l'enorme nu­
mero di sottoccupati, di gio­
vani, e non solo di essi, con 
un rapporto di lavoro preca­
rio. Certamente diminuita, 
anche se non del tutto scom­
parsa, " invece, specialmente. 
dopo la - recente • esperienza 
delle liste .speciali del preav- -. 
viamento,.è-la diffidenza ver- i 
so l'iscrizióne - (ritenuta tri 
passato inutile) al colloca­
mento. - • -

Inoltre bisogna aggiungere 
che non bisogna confondere 
il dato dei disoccupati con 
quello degli iscritti alle liste 
speciali del preavviamento. 
Non tutti i giovani che han­
no intenzione di utilizzare la 
nuova legge, infatti, risultano 
iscritti alle liste ordinarie. Al­
la luce di questi dati aggior­
nati sulla disoccupazione in 
Campania, assume tutto un 
altro valore il calo, verificato­
si r.°l periodo tra gennaio e 
giugno, delle ore di cassa in­
tegrazione nella nostra regio­
ne. Il ricorso alla cassa inte­
grazione, in sostanza, spesso 
diminuisce non perchè si ri­
torna ad una situazione di 
normalità, ma piuttosto per­
chè si ricorre al più drasti­
co dei provvedimenti: il li­
cenziamento. Da qui l'imme­
diato e conseguente aumento 
dei disoccupati. Secondo l'uf­
ficio regionale del lavoro, In­
fatti nel primo semestre del 
*77 sono state pagate 6 mi­
lioni 285.595 ore di cassa inte­
grazione ordinarla, a cui biso­
gna aggiungerne altre n mi­
lioni 794.700 di quella straor­
dinaria. Rispettivamente nel­
lo stesso periodo del "71 le 
cifre erano le seguenti: 8 mi­
lioni 138.581 di cassa ordina­
ria e '.388.152 di straordina­
ria e 7.388.152 di straordina-
li le ore di cassa Integrazio­
ne ordinaria sono state 2 
milioni 799.755 (4.199.690 nel 
'76), mentre quelle di cassa 
Integrazione straordinaria so­
no state 4.821.864 (4.704.360 

nel '76). 
• Dopo 11 ' recente - rapporto 
«SVTMEZ» sul Mezzogiorno 
anche questi dati costituisco­
no un importante campanel­
lo d) allarme. In entrambi i 
casi non si lascia spazio ad 
alcun ottimismo: il massiccio 
aumento dèi disoccupati e i 
dati relativi al mancato svi­
luppo del Sud stanno a di­
mostrare ancora una volta 
che i gravi problemi di que­
sta parte del paese potran­
no essere risolti solo con il 
varo di una nuova politica 
economica che si basi su con­
creti strumenti • di ' sviluppo 
del resto già disponibili gra­
zie alla mobilitazione e alla 
lotta delle forze democrati­
che. E' proprio su questi te­
mi, sulla situazione econo­
mica in Campania, che 
Y^Unità» pubblicherà nei 

prossimi giorni una sua in­
chiesta. 

m. dm. 

Era diventato il capo di una banda di taglieggiatoti 

Sfugge di un soffio alla cattura 
F ultimo ricercato per via Bixio 

•' Tre taglieggiatoli ed un 
giovane ricercato per con­
trabbando di sigarette, sono 
stati arrestati nella mattinata 
«V ieri nel corso di una 
complessa operazione condot­
ta dal 6. distretto di polizia 
di Fuorigrotta con la collabo­
razione della squadra mobile. 
E' sfuggito alla cattura, per 
un pelo. Giulio Vanacore il 
«quinto giovane ricercato per 
fl barbaro omicidio dei fra­
telli Antonelli di via Bixio: 
pare che fosse il capo della 
snini-banda di • taglieggiatori 
«sgominata» ieri mattina. "-. 
' Tutta l'operazione è scatta­
ta quando, l'altra mattina, il 
signor Vincenzo Pinto sì è 
recato dagli agenti del 6. 
distretto di polizia per de­
nunziare un tentativo di • e-
storsione messo in atto nei 
suoi confronti. TI signor Pin­
to dichiarava di essere stato 
avvicinato, nello «scasso» di 
«sui è proprietario —alla 
«Montagna 'spaccata» nella 
sona di Coroglio — da un 
giovane che gli aveva •con­
sigliato» di sborsare ben 50 
gejnoni in cambio di «prote­
ggane ». TJ giovane —' sempre 
fecondo le dichiarazioni di 
•/inceri» Pinto — gli avrebbe 

•anche capire di « lavo-

Da sinistra a destra: Giuseppe Pene, Anieile Di Costanze e Salvatore Pesce 

- . ' . - « - V . J V ' .... . i V. J -

rare » e di essere protetto da 
un «duro»: da uno che ave­
va partecipato, recentemente, 
ad un duplice (e clamoroso) 
omicìdio. 

Vincenzo Pinto, comunque. 
non si perdeva di coraggio e. 
dopo aver dato appuntamen­
to al giovane ricattatore per 
la sera stessa, si recava al 6 
distretto per denunziare il 
fatto alla polizia. w ~ ~ 

Gli agenti decidevano — al­
lora — di comune - accordo 
con il ricattato, di attendere 
nascosti, all'ora dell'appun­
tamento, l'arrivo del giovane 
malvivente. TI piano veniva 
quindi attuato. Gli agenti si 
sistemavano fra vecchie auto 
e ' grossi ' copertoni - custoditi 
nello « scasso » • di Vincenzo 

Pinto. in attesa dell'arrivo 
del giovane. Dopo una intera 
notte di attesa, finalmente. 
nella prima mattina, il ricat­
tatore giungeva sul posto. 
Veniva subito immobilizzato 
e tradotto in questura dove 
veniva interrogato: si tratta 
di Aniello Di Costanzo. 20 
anni, abitante in vico S. A-
niello a Pianura. Nel corso 
dell'interrogatorio il giovane 
rivelava anche il posto dove. 
presumibilmente, si nascon­
deva il suo « capo ». Giulio 
Vanacore. La polizia imme­
diatamente si è recata nella 
zona, ma è riuscita a cattura­
re solo il «palo» di guardia 
all'appartamento -i dove era 
nascosto il Vanacore. Duran­
te l'interrogatorio Salvatore 

Pesce, il « palo ». rivelava il 
nome di un altro complice. 
Giuseppe Pone di 29 anni, a-
bitante a Pianura in via Del­
l'Avvenire. Gli agenti andava­
no a casa sua e ne attende­
vano l'arrivo. Appena il Pone 
giungeva in casa veniva ar­
restato. 
• Fatto" singolare è che, 
mentre gli agenti attendevefto 
Giuseppe Pone, arrivavano 
nell'appartamento due giova­
ni con due grosse casse di 
sigarette. Gli agenti ne rile­
vavano le generalità e scopri-

. vano, inoltre, che uno dei 
due. Salvatore Montoriello. di 
27 armi, era ricercato da 
tempo per contrabbando. An­
che quest'idtfrno, quindi, ve­
niva arrestato. 

Iniziative e difficoltà peri l'attuazione del preavviamento 

imprese 
te per i giovani 

A colloquio con Ciro Rota, presidente della CNA - Anco­
ra molti sono, però, gli ostacoli da superare - E' troppo 
scarsa da parte di molti la conoscenza della ' legge ' 

Luigi 

=v}i-' •...,'..-,.;.'"*• ••••-:,;-^^ia'-v;^; 
'"' Diverse migliaia di posti di 
lavoro sarebbero disponibili 
in Campania nelle imprese 
artigiane; il numero preciso 
è impossibile scriverlo per­
ché manca ancora un censi­
mento delle reali possibilità 
occupazionali delle oltre 75 
mila botteghe o aziende pic-

- cole e medie che operano nel 
settore. L'occasione per svol­
gere questa Indagine conosci­
tiva ' è data dall'entrata In 
vigore della legge per l'occu­
pazione giovanile che, tra l'al­
tro, prevede l'avviamento al 
lavoro di giovani disoccupa­
ti anche nell'artigianato. 
- La richiesta di manodope­
ra specializzata è forte in­
nanzitutto nel - settore • arti­
stico e in quello, pur cosi 

. Importante .nella vita di tut­
ti I giorni, della manuten­
zione e Installazione degli 
Impianti: è il caso della ca­
renza, a volte anche dramma­
tica a Napoli In numerosi rio­
ni di recente costruzione, di 
idraulici, elettricisti 

Complessivamente le possi­
bilità di sviluppo dell'intero 
settore sono buone, favorite 
anche dall'entrata in vigore 
di alcune positive leggi regio­
nali. Tuttavia l'artigianato 
in Campania stenta a com-

• plere quel • balzo in -•• avanti 
; che •"• ne permetterebbe ' l'am­
modernamento a uno svilup­
pò maggiore; Su queste que­
stioni. abbiamo sentito il pa­
rere del presidente regiona­
le della confederazione nazio­
nale dell'artigianato, Ciro Ro-
ta., .-•••-

Quali sono le possibilità 
concrete per i giovani disoc­
cupati iscritti nelle liste spe­
ciali di trovare occupazione 
nelle imprese artigiane e qua­
li sono I problemi che esi­
stono per una corretta ed ef­
ficace applicazione della nor­
mativa sul preavviamento nel 
settore? •;•-. -•••=--

E' vero — risponde Rota 
— c'è una forte richiesta da 
parte degli artigiani di as­
sumere giovani disposti a la­
vorare ed a Imparare le te­
cniche del mestiere. E' una 
richiesta questa che rispon­
de ad una esigenza, per co­
sì dire, fisiologica: o si crea 
una nuova generazione di ar­
tigiani o questa attività spe­
cialmente quella In campo 
artistico che a Napoli spes­
so ha tradizioni secolari, ri­
schia di morire. Fatta que­
sta premessa però devo am: 

mettere che non sarà molto 
semplice né avverà In tem­
pi brevi l'assunzione dei gio­
vani disoccupati. E questo 
perché una buona legge da 
sola non basta a risolvere 
il problema. •---*•• 

Quali sono, e di che tipo, 
I maggiori ostacoli che si In­
contrano? 

Innanzitutto è la mancanza 
di una politica di program­
mazione. MI spiego meglio. 
Esistono alcune leggi regio­
nali varate apposta per fa­
vorire l'impresa ' artigiana; 
ebbene o queste sono poche 
note agli stessi artigiani o 
la loro applicazione viene ri­
tardata • da un'infinità di 
meccanismi burocratici. Que­
sto significa che la stessa 
espansione del settore nella 
nostra regione procede molto 
a rilento, come pure a rilen­
to procede l'incremento degli 
occupati. Conosco numerosi 
artigiani che vorrebbero am­
pliare - la loro azienda, au­
mentando anche il numero 
dei dipendenti. Ma non ci 
riescono perché non trovano 
aree destinate dai comuni a 
questo scopo, e questo nono­
stante la : Regione conceda 
sufficienti contributi a - chi 
intenda ampliarsi. 
-Insomma la possibilità di 

assumere giovani disoccupati 
è strettamente collegata al­
le prospettive di sviluppo più 
generale delle imprese? 

Certamente. E in questo 
senso ritengo che un grosso 
contributo possa essere dato 
anche dagli enti locali, i qua­
li ' potrebbero effettuare un 
censimento dei posti dispo­
nibili in ogni bottega artigia­
na organizzando incontri spe­
cifici con gli artigiani. Mi 
rendo anche conto che non è 
un lavoro di poco conto che 
si chiede ai comuni ma è ne­
cessario se si vuole affron­
tare correttamente la que­
stione. Inoltre bisogna supe­
rare un pregiudizio, a mio 
avviso largamente infondato. 
che tuttavia pesa negativa­
mente: è il pregiudizio se­
condo il quale i giovani non 
hanno voglia di lavorare. Pur­
troppo in una categoria do­
ve n lavoro è solamente spe­
cializzato. il fatto che la mag­
gioranza dei giovani è com­
pletamente disabituata al la­
voro manuale, accentua la dif­
ferenza degli artigiani ad as­
sumere attraverso le liste. 
In questa direzione la CNA 
sta svolgendo una battaglia 
all'interno della categoria, e 
anche fra le altre organizza­
zioni sindacali, per privilegia­
re l'aspetto della legge sul 
preawiamento che punta sul-
l'utillzzo produttivo e sulla 
formazione professionale di 
giovani. Per il 20 settembre 
abbiamo convocato un con­
vocato un convegno regiona­
le per approfondire e svilup­
pare la nostra iniziativa. 

li Vicinanza 

« Ma restano molti problemi » 
."• Per gli artigiani napoletani i provvedimenti per l'oc­

cupazione giovanile sono una occasione tutta da veri-
•; ficare. In molti di loro c'è la convinzione che si tratta di 
• una legge volta più a favorire l'ingresso dei giovani nelle 

^fabbriche piuttosto che nelle imprese artigiane, dal mo-
- mento che la produzione nell'industria è attrezzata in 

modo tale da poter assorbire anche manodopera non 
. qualificata o scarsamente specializzata. Nella maggio-
/. ranza degli artigiani, però, prevale anche la scarsa cono­

scenza della legge 
• Comunque per l'artigianato campano il ' preavvia­

mento al lavoro dei giovani può essere la premessa per 
un generale rilancio per un settore estremamente compo­
sito e che attualmente dà occupazione ad almeno 250 
mila persone. Per Antonio Landolfl titolare di un cal­
zaturificio a Poggioreale, le possibilità di effettuare nuo­
ve assunzioni ci sono: «Solo io potrei assumere altri 
15-20 giovani, se riuscissi a portare avanti il mio progetto . 
di ampliamento. Mi manca infatti lo spazio materiale 
nella mia azienda per prendere nuovi dipendenti. Sa-

e rebbe necessario che il Comune individuasse delle aree 
di espansione dove concentrare l'attività artigiana ». 

« E* più utile prendere nella bottega dei ragazzi di 
15 anni più disposti ad imparare il mestiere, che degli 
adulti — sostiene invece Giovanni pe Maria, un orafo 

*• proprietario di una antica bottega in Piazza degli Ore-
^ fici. — U : nostro lavoro è altamente specializzato e ci, 
•< vogliono almeno due, tre anni perché si possa imparare ». 
:, *• - «Saremmo ben felici di poterci Ingrandire. Tuttavia 
, se non aumentano le commesse è difficile poter effet- : 
; tuare nuove assunzioni », commenta Pasquale D'Angiolo, 
i un fabbro di via Costantinopoli che fa lavori in ferro. 
., artistici. « Nella mia zona ci sono decine di botteghe arti­

giane per le quali il principale problema è quello di ot­
tenere la possibilità di insediare in una zona attrezzata 
con tutte le infrastrutture necessarie allo sviluppo del-

•• l'artigianato ». . 

Discussi a Benevento 

Finora solo il PCI 
presenta i progetti 

'•• Alle soglie della scadenza del termine per la presenta­
zione dei progetti speciali s'è avuto a Benevento un in­
centro fra la giunta comunale e i capigruppo dei partiti. 
La riunione però non ha dato nessun frutto in quanto sia 
la giunta sia i gruppi politici, eccettuati i comunisti, non 

: hanno avuto o voluto avere la capacità di esprimere con­
cretamente progetti da inserire nella legge sul preavvia-
mento dei giovani al lavoro. • ' - V>tk... '''* ì £ 

Le uniche proposte operative seno venutegl i capogruppo 
PCI larrusso che le ha poi illustrate ad 'uri folto gruppo di 
cittadini, sopratutto • giovani, intervenuti al dibattito te­
nuto nei locali della sezione del PCI ed a cui ha partecipato 
anche il compagno Geremicca. Il primo posto nella lista 
dei progetti è occupato dai lavori preliminari alla redazione 
dei piani particolareggiati del centro storico, del rione Fer-
. ... l " ~ v- rovia e del rione Liberta. 
-" Abbiamo quindi tutti gli altri progetti: il secondo, per 
conservare, tutelare e sviluppare il verde pubblico e per la 
realizzazione di aree attrezzate per la sosta e il gioco dei 
bambini; per la redazione della mappa della rete fognaria 
generale e per la tutela e il potenziamento dell'igiene; quar­
to. per la manutenzione delle strutture scolastiche; quinto: 
la difesa e la salvaguardia del patrimonio naturale ed am­
bientale; sesto: il potenziamento dei servizi nel settore del 
traffico cittadino eco l'impiego dei ragazzi e ragazze in at­
tività di vigilanza e indagine sul traffico. Al settimo posto 
segue la proposta di costituire una anagrafe delle abitazioni; 
all'ottavo la gesticne di centri civici e le strutture di circo­
scrizione; al nono: la sistemazione e il funzionamento delle 
biblioteche del Sanoio. . ;̂ . . .̂  ^ : . . ,„ . . - • 

Tutti questi progetti dovrebbero portare ad occupare circa 
mille giovani. A chiusura della manifestazione ha preso la 
parola il compagno Geremicca. che nell'esame globale della 
situazione in Campania, ha voluto indicare il pericolo che 
si corre con l'attuazione di progetti specifici che abbiano 
solo carattere assistenziale e gonfino di fatto il già saturo 
settore terziario. «E* meglio puntare — ha detto l'assessore 
comunista napoletano — su cooperative di giovani che pur 
usufruendo della legge 283 restino comunque una unità eco­
nomica indipendente e capace in seguito di avere un pro­
prio ruolo». H PCI a Benevento spinge inoltre per una con­
sulta - a cui partecipino le forze politiche e sociali, 1 
sindacati, le leghe dei disoccupati, e gli imprenditori. 

en. p. 

non e un 
piiiito d'arrivo» 

Bisogna rafforzare la lotta per; un nuo­
vo ; sviluppo economico del Mezzogiorno 

Nessuno, • creilo, • è sfuggilo 
ad un sussulto (piando è stalo 
reso noto il numero delle iscri­
zioni alla lista per il preavvia-
menlo, tantomeno qui a Na­
poli. K' stalo nei giorni scor­
si il tema preferito dai grandi 
giornali che si sbizzarrivano 
alla ricerca della contraddizio­
ne in cui si era caduti (comu­
nisti in prima fila) avendo 
voluto per forza una legge spe­
ciale per l'occupazione giova­
nile. Disperati essi si chiede­
vano: « E ora? dove li man­
diamo? ». , , , • . 

A dire il vero a noi è parsa 
singolare questa preoccupazio­
ne dal momento che da un 
anno a questa parte non è mai 
stalo «li gradimento di alcuni 
quotidiani che u fanno noti­
zia » il fatto che i giovani vo­
lessero lavorare e si organiz­
zassero per farlo. A noi seni-
biava che fossero più predi­
sposti a credere che i giovani, 
a lutti i giovani interessasse 
solo « scandalizzare » la « buo­
na sucietà »: notizia ancor più 
sensazionale quando s'accorse­
ro che anche la classe operaia 
per questi giorni era entrata 
a far parte della schiera dei 
« benpensanti u dal momento 
che era divenuto uno dei ber­
sagli preferiti. Quindi giam­
mai si pensava che questa leg­
ge potesse interessare la gio­
ventù. Perciò l'atteggiamento 
d'indifferenza di costoro pri­
ma, diventa negli ultimi gior­
ni di preoccupazione. Può sem­
brare una contraddizione ma 
è in forma diversa lo stesso 
atteggiamento di sfiducia ver­
so questo strumento in primo 
luogo e verso la capacità d'or­
ganizzazione dei giovani in se­
condo. Ma i giovani non era­
no lutti « indiani metropolita­
ni »? Non avevano una pro­
fonda sfiducia nel lavoro? Si 
accorgono oggi di aver un po' 
superficialmente osservato il 
mondo giovanile e di averne 

• traile delle conseguenze un po' 
affrettate. < •• 

.Mi si può obiettare clic co­
munque il problema rimane al 
di là delle valutazioni politi­
che; che 136.153.giovani «Iella 

, Campania sono tanti e che,di, 
sicuro • pochissimi riusciranno 
a fare esperienze lavorative. 
Il dato - è - oggettivo. .Ma a 
me non pare che talvolta ci 
siamo lasciati sfuggire la stra­
na ipotesi ' che questa , legge 

| risolvesse il problema della 
disoccupazione giovanile. ^ In 

: credo che nemmeno se inve­
ce «lei 41.520 di Napoli fos­
sero siali 4000 (a parie altre 
considerazioni sulla necessità 

, «Iella : legge : in . quesiti caso) • 
«iiicsla legge l'avrebbe risolto. 
Questo per il semplice moti­
vo che non è « una » sola leg­
ge che porla alla piena occu­
pazione bensì lulla una serie 
di misure clic spingano innan­
zitutto verso gli investimenti. 
Nessun timore, quindi: <iue-

• sic cose le sapevamo anche 
prima. -. , , _,. i . 

.Ma allora perche ci siamo 
battuti per averla questa leg­
ge? Perchè quelle misure «li 
cui si parlava sopra non si 
ottengono solo battendosi in 
Parlamento; perchè è necessa­
rio creare un vasto movimen­
to. cosciente del compilo che 
si assume «li fronte alla classe 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 4 settembre 
1977. Onomastico: Rosalia 
(domani: Vittorino). 
NOZZE ' 

Si sono uniti in matrimo­
nio i compagni Alberto Alba 
e Iolanda AUberti. Ai felici 
sposi gli auguri dei comuni­
sti di Ercolano, e dell'Unità. 
TORNEO DI 
PALLACANESTRO > 
CITTA' DI PORTICI 

Nei giorni 9. 10. 11 settem­
bre si disputerà a Portici, 
sui campi della Villa Comu­
nale, il IV Torneo nazionale 
di . pallacanestro e Città . di 
Portici ». . Parteciperanno le 
squadre: Alco Bologna, Ca­
non Venezia, Fernet Tenie 
Bologna. Gls Partenope Na­
poli. Il torneo è organizzato 
dalla società sportiva Spor-
ting Portici e rappresenta il 
debutto ufficiale per tutte e 
quattro le squadre. Sabato 
9 e domenica 10. in mattina­
ta, e sempre a Portici, si ter­
rà uno «stage» tecnico per 
allenatori della Regione. Le 
lezioni saranno tenute dagli 
allenatori delie squadre par­
tecipanti al torneo. 
UN COMPAGNO 
SOTTOSCRIVE 
Kit MILA LIRE 
PER « L'UNITA' » 

Continua a ritmo sostenuto 
la campagna per il tessera­
mento al PCI e per gii abbo­
namenti e le sottoscrizioni 

; a « l'Unità ». Nell'ambito di 
i questo grande impegno e del-
i la massiccia partecipazione 

di tutti i compagni va sotto­
lineato il gesto del compa­
gno Ruggiero Rivellini di 
Somma Vesuviana ebe ha sot­
toscritto 100.000 lire per 
«l'Unità». 

FARMACIE DI TURNO 
•r Zona Chiais - via Tasso 177, 
via Filangieri 68, via Giorda­
ni 46, largo Ascensione 30, 
Riviera di Chiaia 8; Poailli 
pò • via Posillipo 84; via Man­
zoni 215; S. Ferdinando • via 
S. Lucia 60. S. Arma di Pa­
lazzo 1: Monfcaivario - via 
Speranzella 173, via Tarsia 6; 
S. Giutoppe • via Cervantes 
55; Avvocata - via P. E. Im­
bruni 93, via Ventaglieri 13;, 
S. Lorenzo - via Feria 68; 
MIMMO - via Museo 45; Vica­
ria - Vicolo Casanova 26, 
via A. Poerk) 48, piazza Mu­
ra Greche 14; Mercato - piaz­
za Carmine 3; Pendino - Cor­
so Umberto 64; Stella • via 
Materdei 72, via. S. Severo 
a Capodimonte 31; S. Carlo 
Arena - Calata Capodtehino 
123. via M. Guadagno 33, via 
Vergini 63; Vomere - via Scar­
latti 85, via L. Giordano 69, 
via B. Cavallino 18. via Cilea 
305. II trav. D. Fontana 65; 
Colli Amimi • Colti Amirtei 
74; Chiaiano - Piotinola - Ma 
rianofla - via Napoli 46 • Pi­
scinola; Fuor ifi otta • via C. 
Duilio 66. via V. Cariteo 21; 

Porto - via Depretis 135; Pog-
gioraala - via. N. Poggioreale 
21, piazza Lobianco 5; Socca-
vo - via Epoemo 489; Pianu­
ra - via Provinciale 18; Pon­
ticelli - via Ottaviano: Bar­
ra - Corso Sirene 384; S. Gio­
vanni a Teduccio • via S. Gio­
varmi a Teduccio 637; Miano 
Socondigllano - Cupa Capodi-
chmo IV Traversa 35, Corso 
Secondigiiftno 571, Corso Se-
condigliano 174. • 

FARMACIE NOTTURNE 
Zòna S. Ferdinando - via 

Roma 348; Montacalvario 
• p.zza Dante 71; Chiaia -
via Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; Via Mergellina 
148; Avvocata - MIMMO - via 
Museo 45; Marcato • Pendino • 
p.zza Garibaldi i l ; S. Loren 
so • Vicaria - via S. Giov. a 
Carbonara 83; staz. centrale 
cso Lucci 5; Cal.ta ponte Ca­
sanova 30; Stalla - S.C. Are­
na • via Fona 201; via Ma-

operaia e al paese lutto. Vo­
glio dire che devono scendere 
in campo gli stessi giovani; 
che per «ittesto noi chiamia­
mo i movimenti giovanili de­
mocratici ad impegnarsi ' su 
«luestn terreno. Kssere iscritto 
alla lisla speciale ed essere 
nel contempo uno che si halle 
perchè la 183 sia una realtà, 
perchè cominci lo sviluppo del 
Mezzogiorno, solo condizione 
per combattere la disoccupa­
zione, non è automatico, in­
sogna che ognuno di quei 
11.520 ' giovani napoletani si 
senta questo tipo di combat­
tente. Non dobbiamo lasciare 
al giovane la frustrazione «li 
aver fatto solamente uno «lei 
tanti concorsi che ha impara­
to a fare e che anche stavolta 
gli è andata male. Non abbia­
mo mai consideralo «piesto ap­
puntamento un semplice con­
corso: per noi deve es*ere lo 
strumento attraverso il quale 
organizziamo giovani diversi, 
ilisaggregati; «leve essere l'ini­
zio «Iella battaglia non il pun­
to d'arrivo. 

K' velleitario? lo non cre­
do perchè sono convinta che 

. non debba esser solo una parte 
del movimento «lemocralico ad 
organizzare i giovani. Primo. 
perchè sarebbe una contrad­
dizione per quelle : forze che 
si sono balline in Parlamento 
non solo per un provvedimen­
to urgente per i giovani ma 
anche per la mollifica del pi i-

: ino progetto. Ma anche perchè 
un movimento che si pone 
l'ambizioso obicttivo di acce­
lerare i (empi di attuazione 
delle riforme che garantisco­
no l'occupazione non può che 
essere il più unitario possibi­
le, il più vasto possibile. 

Questo per quanlo riguarda i 
compiti di organizzazione del 
movimento che ci attendono. 
Cosa invece sta marciando sul 
piano delle proposte in quello 
che già esiste? Interessami ci 
sono parse le proposte di spe-

. rimentarc nella città di N'apo-
' li forme associative e coopera­
tivistiche. Più che inlcressan-

' le sarebbe di portala ecce/.io-
', naie * i|»àre questa legge per 
1 aVviàré/' lalc processo. Sono 

note le intenzioni del Conni­
ne di \apoli e bisogna «liri­
che anche noi stiamo tentan­
do queste esperienze (Secomli-
gliano. Vulnero, Torre del 
Greco). Ci sono tuttavia dif­
ficoltà: ci portiamo indietro 
inesperienze storiche su que­
sto terreno. K tuttavia bisogna 
cominciare: "i l compito più 
gravoso spelta alle centrali «Iel­
le cooperative che devono in­
dirizzare i giovani e non la­
sciarli «la soli ncIPcnlusiasiiin 
di esperimenti lavorativi nuo­
vi. Il problema è ancora quel­
lo: ; organizzarci, prepararci. 
con la certezza che siamo ne­
cessari allo sviluppo della no­
stra citlà ed è un momento di 
particolare importanza per es­
sa ma anche con la consapevo­
lezza di essere ancora in po­
chi, di non essere ancora quel 
movimento ' per l'occupazione 
solido, intelligente che è neces­
sario in questa fase. 

Maddalena Tulanti 
Responsabile della leghe 
dei giovani disoccupati 

terdei 72; corso Garibaldi 
218; Colli Amine! - Colli Arai 
nei 249; Vom. Arenai la • via 
AL Pisciceli! 138; p.zza Leo 
nardo 28; via L. Giordano 
144; via Mediani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar­
tini 80; Fuorigrotta • p.zza 
Marc'Antonio Colonna 21; 
via Epomeo 154; Miano • Se­
condigliene - corso Secondi 
gitano 174; Bagnoli - Campi 
Flegrei; Ponticelli - via Ot­
taviano; Poggioreale - via N. 
Poggioreale 152/H Posillipo -
via Posillipo 84; Pianura -
via Duca D'Aosta 13; Chiaia­
no - piazza Municipio I • Pi­
scinola. . .^ 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

prefestiva tei. 31.50-31. Ambu­
lanza comunale gratuita, per 

-il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-30. 
gratuita, notturna, festiva te­
lefono 44.13.44. 
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